
XXXI Domenica del T.O. (anno A)


Il più grande tra voi sia vostro servo





G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen





G. Noi cristiani abbiamo una grande responsabi�lità di fronte al mondo. La gente è stanca di parole, per lo più vuote, e di discorsi inappuntabili. La parola può forse convin�cere, ma solo la testimonianza trascina. Quando le nostre pre�ghiere diventano fatti, compiuti in umiltà, sapendo che da noi stessi non possiamo nulla e che siamo strumenti al servizio della Verità, sforzandoci di essere coerenti nella nostra vita con la fede che professiamo, allora trascineremo il mondo, e lo condurremo fino a Cristo, il più grande modello di umiltà. 


Dicono e non fanno.





L. Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23,1-12)


In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepo�li dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con   un   dito.  Tutte  le loro   opere le  fanno  per essere ammirati
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dagli uomi�ni: allargano i loro filatteri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì" dalla gente….Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato».


Parola del Signore





Tutti


Signore Gesù, liberaci dall’ipocrisia.  Desideriamo con l’aiuto del tuo Santo Spirito  perseguire quello stile di vita  che ci qualifica come tuoi veri discepoli.  Permettici di riconoscere le nostre incoerenze,  che offuscano lo splendore del tuo Vangelo,  e di vegliare sull’autenticità  della nostra relazione con te e fra di noi.  Signore Gesù,  desideriamo restare radicalmente tuoi discepoli,  senza pretendere di diventare maestri di altri,  perché dalla bocca tua, o solo Maestro,  potremo comprendere, con sempre rinnovata gioia,  l’Amore di Dio Padre per noi suoi figli. Amen





Impegno


Loderò con tutto il cuore e sosterrò pubblicamente le opere buone fatte dalle persone che mi sono accanto.
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